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Sottoscriviamo per dare armi al MIR cileno. 
Te deum di ringraziamento di Frei 
e Pinochet mentre infuria il massacro. 
Ancora chiuse le frontiere 

Hinchiusi nella c'hies:a del coll·eg·io né gli arr.esti né lo stadio d'assedio 
dei sal:esiani di 'Santi,ago per il «Te hanno fermaro l,a lotta popolare li n 
deum" proclamato dall'arcivescovo, que'sta città tradizionalmente rossa . 
i massacrator.i dell.a giunta militatre A Valparaiso come a Santiago mi­
non hanno potuto festeggiare la -«nor-- gtta'ra di ' prig,joriier'i rimang6nosTrpa- ~ 

ma~ìzzazione ". il'ordine non regna a ti n.ei campi di 'concentramento -cir­
Santiago, né nel Cile. te frontiere ri- condati dai militari fa·scisti. Migl'i'a:ia 
mangooo chiuse, l,e oomunic·azion'i e di antiiascisti sono ancora prigionieri 
i rifomimenti molto difficoltosi, le no- sulle navi molte mi'gl'iaia sono rinchiu­
tizie ri'gidamente censurate. Oai con- si ,ne'gl'i stadi di Santi ago. 
fini del CHeesoono s'oltanto i treni tl'eri la gi'unta ha ,annunciato che 
merci con oui vengono deportati i ri- contro ci·ascuno di .J.or.o sarà montato 
fugiati politici per ·essere conseg'nati un processo pr.esso l,a aorte marzi·ale. 
ai loro came·fici dell,a Bol~via, de'I Bra- E oontinua l'O sterminio dei rifugiati 
s.ile e dell'Uruguay_ E attraverso i politici -c,atturati dall'esercito. QuelH 
oontfini entrano soto gli a esperti" che non vengono rispediti nei pa:esi 
deill'es'91rc'ito 'amerioano e hmsilia- fascisti da cui provengono, vengono 
no, gli ag'enti s'egreti del dittatore uccisi nel corSIa di ·esecuzi1on'i som-
uruguayano Bordaberry. mar'ie e pubbJ:iC'hoe. 

Le forze 'Popolari stanno sviluppan- Nonostante l,a f.erocia dell.a repres-
do un grande sforzo per organizzare s'ione, ana resistenza 'armata di mas­
e coordinare megl'io l,a resistenza. La sa che affronta I ',eserc.ito nei quartieri 
giunta mir·i<tare ha dovuto ammettere di lS.anti.ago, nel nord e nel sud del 
che in mol'te situazioni agli attacchi Oi+e si intrecciano oon sempl"e mag­
dell,e un!ità 81rmateantifasciste si ri- giore frequenza ,ed 'efficacia le aei'O­
sponde solo con l'aviaZ'ione. 'Del resto ni di oommando. A Rancagua, presso 
il c1oprifuoco permane a Samiago, 

l:a miniera di «El T,eniente", 'i mina­
tori han:rm fatto saltare la torre delle 
te I,ecom u n i oaz i'O'n i. N u meros i attenta­
ti sono stati organizzaN contro po­
stazioni dell'es'ercito nena - capitaf,e. 

IR-inchius'i nella chiesa del c'o"'egio 
dei Sales'iani di pantiago {non hanno 
po'buto .andare alla cattedrale per « ra­
g.ioni di sicurezz,a, ») i massacratori 
della -giunta miHtal1e hanno festegg.ia­
to il loro colpo di sta1'o. Non erano 
soli. ,Ad aocompagnar.e Pinochet e gU 
altri goriHa c'era Eduardo Frei e ,i 
massimi diri'genti delJa Democrazia 
Cristi'ana cil,ena e con loro i fascisti 
del !Partito N,azi'onale. «Sono venu1'o 
in qu.esto tempi·o - ha detto tjJ man­
dante democristi>ano del golpe - per 
pregare per la paoe ·e per la ricostru­
zione del Oil'e ". 

IPoco lontano i mil'itari hanno orga­
nizzato iialò can ·i libri, .i manifesti ed 
altro ma'teri,ale a: di carattere marxi­
sta " . la giunta ha vitetatu l'uso ver­
bale o scritto della p.arola CI compa-
001"0 ". 

Il CAMMINO DELLA lOTTA: 
ARMATA IN iCllE 

Nella conferenza stampa tenuta a 
Roma, gli esponenti del governo di 
Unità Popolare hanno praticamente 
escluso la formazione di brigate inter­
nazionali per il Cile, subordinandola 
comunque alle decisioni della resi­
stenza interna. Hanno anche escluso 
la formazione di un governo provviso­
rio, affermando che un governo legit­
timo c'è, ed è quello precedente il 
golpe, che dev'essere considerato co­
me tuttora in carica. 

Era evidente che, da questa prima 
presa di posizione europea dei partiti 
cileni di Unità Popolare, non poteva­
no venire risposte precise alle do­
mande più impegnative poste dalla 
situazione cilena, e in particolare sul­
le scelte . rispetto alla lotta da con­
durre nell'immediato, alla prospettiva 
strategica, agli strumenti di direzione 
e di coordinamento della lotta stessa. 
Queste domande possono trovare ri­
sposta solo nelle forze interne al Ci­
le, e nella loro possibilità di ricostrui­
re canali di decisione e di consulta­
zione comune. La decisione di non 
costituire un governo provvisorio, ri­
badendo la legittimità di quello pre-

cedente, è un modo per raHorzare 
diplomaticamente la giusta richiesta 
che nessun governo straniero ricono­
sca la giunta fascista o qualunque al­
tro regime fantoccio da essa messo 
in piedi, ' e al tempo stesso di rinvia­
(e una decisione diversa di cui pro­
babilmente oggi non esistono le con­
dizioni, prima ancora che politiche, 
materiali. Si ricordi che la stra gran­
de maggioranza del quadro dirigente 
della sinistra cilena è nel Cile, in con­
dizioni di c/andesi:ìnità più o meno 
fortunosa, e con una caccia all'uomo 
spietata. Oltre ai militari golpisti, le 
bande squadriste - formalménte 
sciolte - di "Patria e Libertà,, ' han­
no via libera nel/'assassinio. Per cat­
turare vivo o morto Altamirano (che 
se non è il più temuto, certo è il più 
odiato, dai borghesi, dei dirigenti del­
la sinistra) la giunta militare ha esor­
tato alla collaborazione mercenaria la 
intera popolaZione. 

strato che nessuna fra le forze poli­
iiche della sinistra ha creduto nella 
possibilità di rovesciare il golpe su­
bìto, e quindi puntato a un'insurre­
zione di massa aperta. In questa con­
vinzione pesavano probabilmente mol­
ti fatt()ri: la coscienza di una prepa­
razione, organizzativa e militare, an­
cora in ritardo fra le forze avanzate 
del « potere popolare »; la sproporzio­
ne materiale fra le armi dell'esercito 
e quelle delle formazioni rivoluziona­
rie; l'assenza di una rottura di effet­
tivo rilievo all'interno dell 'esercito; 
la divisione, accresciuta e non atte­
nuata nei mesi drammatici che vanno 
dal fallito golpe del 29 giugno alla 
sua ripetizione del 13 settembre, fra 
le forze della sinistra, e, in sostanza, 
fra il PCI e il MIR, cui si era avvi ci-

(Continua a pago 4) 

ULTIM'ORA: 

mentre a V:alpamiso continua lo stato 
d'assedio. 

Nel nord del CHe, nelna zona derle 
mini·ere, l'a resistenza è tn piedi. 
Unità armate continuano 'ad ocoopare 
il « Picoo IMorro de Arica", un pas­
sagg'io str.ategico per apivare all'im­
portante porto de.! nord. Contro di lo­
ro starebbero m:arciando i battaglioni 
dell'esercito golpista. Garri armati ,e . 
autoblindo circondano I·a miniera di 
Chu.quicamata dove si trovano tuttora 
mi·gli,ai.a di uomini e donne armati. 
Azioni di commando, ass'altialle ca­
serme e lai posti di pol'izi:a sono st<ate 
segnalate anche oggi. 

ARMI PER IL MIR CILENO! 

Ma, pur sottolineando il peso dei 
condizionamenti materiali, non si può 
sottovalutare l'influenza di contraddi­
zioni politiche, che la drammatica si­
tuazione creata dal golpe può pro­
gressivamente attenuare o superare, 
ma che non si risolvono d'un sol col­
po. Finora, non si ha notizia di prese 
di posizione delle diverse forze poli­
tiche sulla prospettiva della resisten­
za. Si può, soltanto, ricostruire attra­
verso le indicazioni dei fatti . 1/ primo 
dato, fuori di ogni dubbio, è quel/o di 
una resistenza che è stata di massa, 
popolare, e unitaria, nel/e fabbriche, 
nelle poblaciones, nelle miniere. Ac­
canto e dentro questa resistenza di 
massa, c'è l'azione delle avanguardie 
politiche organizzate, di direzione ar­
mata o di iniziativa guerrigliera. In­
dubbiamente il MIR ha dimostrato di 
avere il ruolo più consistente, diffuso 
e coordinato. Meno organizzata, ma 
sensibile, sopratutto nelle fabbriche e 
nelle zone, è la presenza dei mili­
tanti della sinistra socialista, la cui 
firma dev'essere attribuita probabil­
mente anche ad alcune delle azioni 
offensive di commandos a Santiago. 
L'incognita più grossa è l'atteggia­
mento dei quadri del Partito Comuni­
sta, di cui non è dato sapere se e 
quanto abbia deciso di impegnarsi in 
una lotta armata immediata, o se in­
vece' abbia puntato a preservare, in 
questa fase, le forze e coordinare il 
proprio funzionamento, o se, infine, 
non abbia ancora assunto una linea 
precisa. Che i militanti del PC abbia­
no partecipato della resistenza delle 
fabbriche è indubbio. 1/ problema è 
poritico, e rinvia al giudizio sulle pos­
sibilità e il valore di una resistenza 
armata immediata dopo il golpe. Che 
questo giudizio non sia stato univo­
co, né tempestivo, lo ha dimostrato 
il disorientamento nelle ore più dram­
matiche dell'assalto alla Moneda, e 
dell'isolamento di Allende, la cui de­
terminazione fiera e coraggiosa ha 
dato una grossa spinta, non soro mo­
rale, alla resistenza di questi giorni. 

Pompidou, calpestando la 
volontà del popolo francese, 
riconosce la giunta dei boia 
fascisti in Cile. 

Pompidou ha dichiarato che per lui 
la giunta dei massacra tori fascisti 
è il governo legittimo del Cile. La de­
cisione di Pompidou conferma la na­
tura reazionaria ~ parafascista del 
regime gollista, e suona aperta sfida 
alle masse popolari francesi, che han­
no fatto sentire il loro sdegno tre 
giorni fa nel corso di un imponente 
sciopero generale nazionale. AI tem­
po stesso, la decisione di Pompidou 
impone di moltiplicare la vigilanza 
perché il governo italiano, dominato 
dai complici di Frei, non possa segui­
re la strada vergognosa del riconosci­
mento de-gli assassini fascisti. 

Anche nel sud Ite forze ·antifasciste 
hanno respinto gli attacchi dell'eser­
oito. A Punta Arenas un re'g'g'imento 
combatte ' a fianco della resistenza. 
Più :a fiord, a Concepcion, i miHtari 
hoanno attlJlato anche oggi numerosi 
massacri. -oontinuano le fucilazioni 'Ì'n 
mèzzo aile strade, dal momento che 

SALVADOR, 
FIGLIO 

DI PROFUGHI CILENI, 
NASCE NELL'AMBASCIATA 

MESSICANA ASSEDIATA 
, Alle 12,3'5 (ora focale) di ieri nel­

I .ambasci.ata mesS'icana a Santi ago 
Jorg.e Carvante e Laura Cuadra due 
dei circa 30'0 C'ileni rifugi.atisi 'nella 
sede dipl'omatica dopo il -golpe, thanno 
avuto un figlio. AI neonato sono sta­
ti dati i nomi di Salva-dor e Benito 
(in memoria del patriota messicano 
Benito Juarez) . Oggi Sa lvador Benito 
Carvante, inSieme ai genitori e .ad 
altri 90 profughi , partirà per il Mes­
sico a bordo di un aereo messo a 
disposiZ'ione dal governo mes·sicano. 

In tutte le sedi, la campagna poli­
tica di sottoscrizione per le «armi 
al MIR cileno» sta prendendo slan-
cio. 

Entro pochi giorni contiamo di pub­
blicare una dichiarazione dei compa­
gni del MIR sull'appoggio internazio­
nale . . 

Questa sottoscrizione, per noi, non 
equivale a una generica solidarietà, 
ma all'adesione militante alla resi­
stenza armata e alle forze che con 
più rigore la conducono. 

Il valore politico di questa iniziati­
va è altissimo: tutti i compagni devo­
no sostenerla, nelle fabbriche, nei 
luoghi in cui lavorano e vivono le 
masse, tra gli antifascisti, chiamando 
ciascuno a pronunciarsi di fronte al­
l'altern.ativa più elementare e chiara: 
accettare o no di armare i combatten­
ti che lottano contro la feroce e so­
verchiante v iolenza armata fascista. 

Ecco un secondo elenco della sot­
toscrizione: 

IROMA: i compagni della spedizio­
ne e macchinisti del giornale 18.6'65; 
Giorgio RiparbelH 10.00Q.; Silvana 
Mazzocc'hi 2.000; un gruppo di sol­
dati di Sabaudi.a 6.0.00; Diana e Gi­
no '50.00.0; oompagni di Architettu­
r,a 5.500; Istituto Gramsci: Margheri­
ta PecaJa 1.1(}0D; ~gor Skafi-c 1.000.; 
Gi·orgio Cini 1.000; Paola Olivieri 
1.000; Carla Caponi 1.000; Stefan ia 
Plini 1.000; MarceHo IFlor·es 1.000.; 
Franco Spuntarelli 1.000; Pieroorlo 
BontempelH 1.000; Franco Weiss 
'1.0.00; Maurizito Pieretli 1.000; fran­
co Rizzi 1.0.00.; Giulia Malvasi 1.000; 
Enzo Cappelli 50.0.; Kouros Purlak 50.0. ; 
Kurt Rollin 1.0.00; tREmata Moro 1.0.00.; 

Assemblea per il Cile ai mercati ge­
nerali Oshense: Fi'lippo GenNloni 
2:000; Gianni 2.000; ;V'iro 1.000; lo­
r·eta Ptél'ndo Irfi 2.000; Gi'orgio 5'00; Mar­
cello Vigli 1.000; Maurizio Mazzi 
1.00.0; Teresa Gennari 1.000; Oarla 
Nava 1 :000; Carlo 'Grocella 2.'000.; Ptie­
tl'O e Aurora 2 :000; Fi'ore t5OO; Cristi­
na e IRicoardo Del·la 'Rocca '5.000; :Lau­
ra Sil"eana 1.'500; Giovanni 1.000; Giu­
seppe Di Martino 1.000; Bruna Del 
Canuto '3.0.0.0; Angelo 1.000; A. Maria 
Att-anas1 2.000; 8 ·compagni brasilia­
ni 9.250.; ZandoneJl.a 500; Gianni e 
A. Lucia 1.500; Gigi De Paol-i . 4.000; 
MassimQ 'Collatina 2.000; Stefano 
1.000;' Emiro 1.00.0; Maurizio 500; 
Licia Bernardi 1.000; Teresa Resola 
7.00.0; Angelo Simi'on 2.000; Gianna 
Bitto 3.0.00; Lorenzo L'O Porca-ro2.000; 
Lucia Cimino 2.000; 'Marta e C. 1.000; 
Carlo 1.000; Gabriella P.aparazzo 
1.000; LM. 400.0.00.. 

BOLOGNA: C.S. '100.000. 
NAPOLI: 'Raccolte all'assemblea 181-

l'unviersità sul Cile, 57.000. 
GENOVA: Un compagno marittimo 

10.GDo.; compagni di Economia, Le'g­
ge, Biologia e Medicina 2{LOOO; com­
pagni di IMagistel'O 14.000. 

MILANO: Compagni della Cattol ica 
30.0.00; un -compagno postel'egrafoni­
co 5.000. 

VENEZtIA: lP:ersonale non -insegnan­
te della facoltà di 'Urban'isti-ca 4.000. 

TORINO: Operai dell'oH. di Mira­
fiori, Nino 5.000 ; Giov1anni, tfranex>, 
Gavino, Lino, Vittorio, Giani 1.000. lire 
a testa; off. 75, Gi'ovann i oM. 72, Ciro 
6.0.0.0. 

Un gruppo di militanti esterni e di 
operai di Lotta Continua di Mirafiori 

hanno fatto un primo versamento di 
1.000 lire ciascuno. 

I compagni sono: 
Per le CARROZZERIE: 
Ortensia, Giuseppe, Diego, Nicola 

operaio dell'off. 72, Franco operaio li­
cenziato , Michele, Ugo, Maria, Riccar­
do (off. 98), Fedele, Benito (off. 89), 
Nino (off. 89). 

Alle PRESSE: 
Ugo, Chiara , Sergio, Maria, Marco, 

Andrea, Luciano, Giorgio, Nico (off. 
67), Gaetarl'o (off. '65). 

Per le MECCANICHE 1: 
-Enzino, IRoby (-operai licenziati), 

Amalita, Donato, Daniele , Dado, Lu­
ciano. 

MECCANICHE 2: 
Gaetano. operaio torni automatici , 

Tonino, operaio licenziato, Sergio, 
Marco, Giuseppe. Per . un tqtale di 
L. 34.000. 

Totale di Ieri L. 
Totale di oggi L 

Totale L 

309.000 
876.375 

1.185.375 

Saranno spediti al più -presto 
a tutte le sedi i blocchetti nu­
merati di ricevute per la sotto­
scrizione « Armi per il MIR cile­
no ». Intanto tutti i compagni 
che intendono sottoscrivere usi­
no il conto corrente postale nu­
mero 1 /63112, specificando: 
"Per il MIR»; indirizzando a lot­
ta Continua, via Dandolo 1 O -
00153 ROMA_ Il giornale darà 
quotidianamente notiZia di tutti 
i contributi. 

L'andamento degli scontri ha mo-

Enrique 
Corvajal, 

• un esempio 
Di un altro caduto dell'internaziona­

tlismo militante in Cile, /un aHro 
« estremista straniero n fucilato dai 
militari golpisti, è stato ieri -reso no­
to il nome: 'Enrique Maza Corvajal, 
ventitre anni, venezuelano, studente 
dell'Università di Santiago_ 

Il compagno Corvajal è stato por­
tato in un quartiere industriale, dove 
operai e studenti sotto il tiro delle 
armi di un reparto dell'esercito gol­
pista erano costretti ad assistere alla 
fucilazione. Il capo del plotone d 'ese­
cuzione ha detto che « ciò sarebbe 
servito d'esempio n. 
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Votate Fanfani: c'è un Pinochet 
nel 'vostro futuro 
AMERICA LATINA 

Si allarga la mobilitazione 
contro il golpe cileno 
Argentina: dopo la formazione di brigate internazionali, nuove manifestazioni • Castro 
denuncia con forza il ruolo dell'imperialismo americano· Chi è Ernest Siracusa, agente 
della CIA 

zione nazionale» . P·er·on, hanno detto 
i dirigenti <lei PC al termi'ne dell"in­
contro ha espresso "simpatia.. per 
le tesi da l'Oro es-pos'tle. 

Sempre a Buenos Aires si è sv,olta 
ieri una manifestazione di massa con-

tro il golpe cileno alla quale hanno 
partecipato migliaia di persone: la lot· 
ta nel Cile continuerà - ha detto un 
sindacalista cileno durante il comi­
zi o - « anche se il paese dovesse 
trasformarsi in un nuovo V,ietnam »_ 

Infine due attentati sono stati C'Om­
piuti contro I.a residenza dell'amba­
soiatore ,amerioano a Buenos Aires, 
e contro l'ambasci'ata br.asiliana ·a 
Montevideo. Le bombe hanno cau­
sato in entrambe i oasi gravi danni. 

Manifestazi'oni di massa, bombe 
contro le ambasciate americana e 
brasili.anaa Buenos Ail'1es e a Mon­
tevideo, un .appello di Cuba - as­
sieme alla 'ROV - per raHorzare 
il frome di I·otta antimperi'alista, ac­
cuse della stampa oontro gli , USA, 
principali responsabili del golpe f.a­
scista in Cile: dall'America l ,atina, 
dove fino ad oggi sono state già co­
stituite tre 'br.igate internazionali, 'ven­
gono le reazioni più decise e con­
crete al nuovo crimine dell 'imperi'a­
lismo ameri'cano, il cui piano teso a 
riaffermare il oompleto dominio su 
tutto il continente è ormai evidente. 
Dopo aver condannato « il col·pc di 
forza dei reazionari cil·eni " un comu­
nicato congiunto di Cuba e della re­
pubblica democratica del V'ietnam af· 
ferma la necessità di un ampliamento 
e rafforzamento della « lotta con1:ro 
l'imperialismo, il colonialismo e il 
neo-colonialismo n. A tal·e scopo il 
Vietn:am del nord ·e Cuba fanno ap­
perlo - prosegue il comunicato -
pe'r « il ristabilimento e il rafforza­
mento dell'unità fra i paesi socialisti 
e in seno àl movimento comunista in­
ternazionale, sulla base del mani­
smo-Ieninismo e dell'internazionali­
smo pfo1etario n. -11 comunicato ter­
mina e:ofl ' una dichiarazione di reci: 
proco soste'gno ne·lla l'Otta contro l'im­
perialismo amerioano, e in particol,are 
contro il blocco eoonomioo imposto 
dagli Stati Uniti .a Cuba e 'contro l,e 
sistematiche vÌ'Olazioni dell'-accordo 
di pace ~n Indocina da parte di Wa­
s'hington e <Ii Saigon. 

tinente ·e a circondare con governi 
sub-imperiar·isti e ditt-ature reaziona­
rie, re'gimi progress'isti come il Peron 
e l'Argenti'oo ». E' in questo quadro, 
prosegue il giornale, che va inserito 
il golpe cileno : esso .. non è soltan-
1>0 l'espressi,one armata di mi Nta'ri tra­
ditori al servizio di un 'oligarcni,a na­
zionale e degli interessi imperialisti, 
ma fa anche parte dell·a strategia 
statunlitense nel continente". 

ROMA . GLI ESPONENTI DI UNIDAD POPULAR: 

L'accusa alla Casa Bianca e al go­
verno brasiliano di (C cercare di ano 
nientare tutto il movimento progres­
sista sul continente sud·americano n 

è stata ribadita da 'Fidel Castro nel 
corso di un"intervista concessa -
lunedì sera - ,alla televisione ceco­
slovacca. Oopo aver reso omaggi·o 
all'eroismo del pr,esidente cileno AI­
lende - « ha mantenuto l'a promessa 
fatta al popolo ", ha detto il dirig'ente 
cubano, '« non restituire da vivo il po­
tere che il popol,o g-H ·aveva affi·dato" 
- Castr-o ha denunciato i ·I.egami es'i­
stenti fra il Pentagono e la 'giunta 
gorpista, 'i cui membri « hanno studia­
to con entusi.asmo i documenti e la 
letteratur:a naziS'ba e la lor-o ideolo­
gia è nettamente fascista ". Dal can­
to suo, il quotidiano dell'Avana Gran­
ma scriv.e che la strategia americana 
punta alla « liquidazione dei bastioni 
de·1 moviment-o di liberazione del con-

AII'e prove già note <le"'a compli·cità 
di Washington e della eiA alla pl'1epa­
razione del ·colpo di stato - dalla 
pres.enza di unità nav.ali al largo di 
V.aJparaiso, alla partenza dell'amba­
sci,atore americano pooo prima del­
l'iniZ!iodel massacro, alle dichiarazio­
ni, poi « smentite " , del dipartimento 
di sta'to .americano - si aggiun'ge un 
altro partioolare i lIuminante: il setti­
manale mess'ioano « 'Por que?» indi­
ca in Ernest Siracusa, alto funzionario 
dello spionaggi'O USA il principale 
tramite tra il governo di Washington 
e ·i milita,ri cileni: qu·estto «ben noto 
a'gente della GIA", scrive (C 'Por que?", 
era a 'Sant,iag'o il 126 gi'ugno scorso, 
tre gi'Orni prima del .. parodistico col­
po di stato" svelltato dal governo di 
Unità popolare. Ma «quello, aggiunge 
la rivista, non fu un tentativo di col­
po di statto, ma una prov,a, una parven­
za ". D'altro canto la (C oarrier.a " g'Ol­
pista di Siracusa è ben nota: il setti ma- . 
naie ne ricorda tutte le pr<incipaj.j tap­
pe. Si·racusa organizzò il colpo di sta.. 
to contro il governo nazionalista del 
Guatemala (nel 1954); 'partecipò al· 
l'invasione della repubblica dominica· 
na (1965): era in Bolivia al momento 
del rovesciamento di Juan José Tor­
res (197'1), in Uruguay il 27 giugno 
di quest'anno quando i · militari filo­
brasiliani presero il potere con un 
golpe. 

'In Argentina, nonostante ·Ie ultfme 
dichiarazi·oni di Peron {che si è af­
frettato ad affermare il princ'ipio del­
l,a « non ingerenza" negli ,affari cHe­
ni), le manovre americane non pos­
s'ono n'on destare preoccupaZ'ioni in 
s,eno alla' compagine governativa: due 
giorni fa è stata annunci,ata la ,forma­
zione di una brigata in1-emazi-onale 
da parte della gioventù peronista, og­
gi Peron ha avuto un colloqu.io oon 
tre dirigenti del partito oomunista 
che hanno ,, 'espresS'o la l'Oro inquie­
tudine " per i fatti cileni proponendo 
una (C azione conoertata tl"a i comu­
nisti e i peronisti " « -per far coronare 
da suocess-o il processo di I ibera-

"LA PAROLA GIACARTA 
E' LA CONSEGNA DEI 
MILITARI FASCISTI" 

Per la prima volta dal colpo di sta­
to, ieri alcuni esponenti ' delle forze 
che sostenevano il governo di Allen­
de hanno organizzato un'importante 
manifestazione sull'attuale situazione 
del Cile. Alla conferenza stampa, che 

. si è svolta nella serata di ieri a Ro­
ma, hanno preso parte rappresentan­
ti del Partito socialista cileno, del 
partito comunista, del Partito radica­
le, della Sinistra cristiana e del mo­
vimento cattolico unitario MAPU. 

I rappresentanti di Unidad Popular, 
che prima di rispondere ai giornalist.i 
hanno presentato un lungo documen­
to, hanno sottolineato innanzitutto la 
importanza di tre questioni: il ruolo 
dell'im'perialismo americano nell'ispi­
razione diretta del golpe, la ferocia 
della banda dei militari assassini nel­
la pratica quotidiana ,del massacro, 
la necessità di una mobilitazione in­
ternazionale diretta essenzialmente 
ad impedire che la giunta fascista sia 
riconosciuta dagli . altri governi ed a 
salvare da un tragico eccidio le mi­
gliaia di rifugiati politici che si trova­
vano in Cile al momento del. colpo di 
stato. 

«II popolo - si legge nel docu­
mento degli esponenti di Unidad Po­
pular - resiste ai golpisti in una lot­
ta eroica e ineguale, che, attraverso 
fasi diverse, continuerà fino al rag­
giungimento della vittoria finale ". 

Dopo aver affermato che « l'impe­
rialismo americano organizzò la co­
spirazione fin dal giorno stesso della 
vittoria popolare" che «ciò consta 
nei documenti provenienti da fonti ' 
ufficiali nord-americane" si èlice che 
« adesso l'imperialismo, il fascismo, 
il partito nazionale e la destra demo­
cristiana, capeggiata da Frei, hanno 
indotto i militari a tradire il loro giu-

ramento alla Patria e alla costitu­
zione ". 

« La p~rola Giacarta, dipinta dai fa­
scisti sui muri di Santi ago, è la con­
segna che ispira le attuali stragi di 
lavoratori, di proletari delle borgate, 
di rivoluzionari e di patrioti ". 

Rispondendo alle domande dei gior­
nalisti i rappres'entanti di Unidad Po­
pular hanno precisato altri punti. Sul­
le possibilità di formare all'estero un 
governo in esilio è stato affermato 
che (; urla decisione così importante 
deve essere adottata all'interno del 
Cile, dalla massima direzione di Uni­
tà Popolare, dai ministri che sono so­
pravvissuti al massacro mantenendo 
la legalità costituzionale ". 

Rispondendo ad una domanda « sul­
l'opportunità di un appello al mO'V i­
ment-o opel'1ai'O intemazion.ale perché 
i ntervenga per a.iutare con tutti i mez­
zi l,a lotta del Cile contro la giunta 
fascista ", il dirigente del Partito Co­
munista Cileno, Teitelboin ha de·tto: 

« Abbiamo sentito in diversi paesi 
esprimere il desiderio di combattere 
a fianc'o del popol·o cileno. Oompre·n­
diamo i vostri sentimenti ma concre­
tamente, per quel che ri'guarda fa vo­
stra domanda, ciò che si pensa della 
poss'ibilità di chiamare a c-ostituire 
delle brigate internazionali che c'Om­
battano a fianco del popolo cileno, an­
che quest'o è 'un problema che deve 
essere deciso dallo stesso popolo ci­
leno. entr-o i suoi confini n. 

CONTINUA LA FEROCE DEPORTAZIONE DEI RIFUGIATI POLITICI 

« Noi - ha proseguito Teitelboin 
- abbi'amo bisogno della s·olidarietà 
di tutti. E' vero che è molto impor­
tante la solidarietà dei nostri vicini, 
particolarmente i popoli dell'Ameri­
ca latina. L'imperialismo americano 
lavora nel subcominente br:asili.ano· 
che occupa una metà del 'continente 
americano. E' evident·e c'he . il Hl'1asile 
ag isoe in qualche modo nel golpe ci­
leno, così come operano .gli Stati 
Uniti. 

Banzer, il dittatore boliviano, 
• • ringrazia cileni • 

I golpisti 
Settanta boliviani deportati dal Cile 

sono arrivati oggi a La Paz a bordo 
di carri merci. Il viaggio è durato ol­
tre venti ore; da più di un giorno era­
no tenuti senza mangiare; alcuni bam­
bini hanno dovuto essere ricoverati 
perché la notte, a La Paz (3.800 me­
tri di altitudine), è stata durissima da 
superare con addosso solo i pochi 
stracci che la giunta militare fasci­
sta di Santi ago aveva concesso loro 
di portare via. Ora, ammassati in un 
ufficio postale della capitale bol ivia­
na, attendono che il dittatore Banzer 
decida della loro sorte . Altri 250 de­
portati - tra cui secondo i generali 
cileni « non figurano esuli politici» -
si troverebbero al posto di frontiera 
boliviano di Charana in attesa di un 
altro treno merci che li consegni in 
pasto al dittatore Banzer. Il console 
generale del Cile a La Paz ha rila­
sciato delle dichiarazioni che non van­
no in al t ra direzione se non in quella 
di fornire una copertura ufficiale alle 
deportazioni de i rifugiati politici : il di-

plomatico ha, infatti, dichiarato che 
«regolarizzerà la situazione di tutte 
le famiglie che desiderano tornare 
nel Cile" ed ha aggiunto che" i pro­
fughi boliv iani hanno spontaneamen­
te abbandonato il Cile» e si è detto 
pronto « a riparare alle ingiustizie ,di 
cui potrebbero essere stati vittime ". 

Il ministro degli interni boliviano, il 
colonnello Walter Castro Avendano, 
ha addirittura detto che concorderà 
« il loro passaggio a paesi socialisti 
come Cuba e la Cina ". Tanta premu­
ra per la sorte degli esuli boliviani, 
tra cui sono molti militanti da tempo 
ricercati dai fasc isti di La Paz, è cer­
tamente f uori luogo: le fucilazioni in 
massa degli «estremisti stranieri» 
di questi giorni in Cile testimoniano 
da sole 

Oltre 4.000 sono i boliviani residen­
ti in Cile e la prospettiva di un ec­
cidio sembra a questo punto reale se 
la mano degli assassini non sarà fer­
mata in tempo . Anche ai colleghi gol­
pisti uruguayani i generali di Santia-

go stanno per consegnare su un piat­
to d'argento i 3.250 rifugiati politici 
che dal maggio scorso erano riparati 
in Cile e ben presto in quest'« opèra 
di bonifica » rientreranno tutti gli ol­
tre tredicimila stranieri a cui in que­
sti anni Unità Popolare aveva offerto 
asilo e che avevano usato del Cile 
come base per organizzare, rifornire, 
collegare i movimenti di liberazione 
nei paesi dominati dalle dittature fa­
sciste in America Latina. Mentre in 
tutto il mondo si cementa la solida­
rietà internazionale con gli esuli po­
litici (è di oggi una petizione di cin­
que Nobel statunitensi all'ONU con 
la richiesta di una commissione per 
ottenere dalla giunta militare salva­
condotti verso altri paesi per i rifu­
giati) oltre a Cuba, che immediata­
mente aveva offerto di organizzare 
l'assistenza per i profughi, anche in 
Perù, Argentina, Messico e Venezuela 
una grande mobilitazione antifascista 
ha messo al centro la parola d'ordi­
ne « Libertà per gl i esuli n. 

« E' sintomatico che nei giorni pre­
cedenti al golpe Nixon si riunì con 
Kissinger e fu frettolosamente chia­
mato l'amba,sciatore degli Stati Uniti 
in Cile con un aereo militare e gli fu 
ordina'to di tornare immedi'atamente. 
. «Ne'gli stessi giorni del g-olpe vi 

enano operazioni congiunte della ma­
rina cilena con navi da guerra nord­
americane. Quella -operazione fu so­
spesa per u'n giorno perché le navi 
da guerra cilene potessero partecipa­
re al golpe sotto la dir·ezione <Ii uffi­
ciali nordamericani ». 

E' stato poi rivolto un appello « alla 
-op inione ' pubblica 'i'nternazionale per 
fermare il massacr:o dei rifugiati po­
litici » . 

«La 101'0 vita ~ ha sottolineato 
un rappresentante del movimento stu­
dentesco - non dipende solo dalla 
lotta e dalla protezione che sta of­
frendo loro il nostro popolo» . ,AI ter­
mine della manifestazione i l sociali­
sta Homero Julio ha precisato che ·-c'è 
« ùn governo del Cile che esiste le­
galmente " . 

«Noi cerchiamo di fòrmare - ha 
detto - un movimento di aiuto dal ­
l'esterno al movimento che ;il popolo 
c ileno sta sviluppando ogg i » . 

UN SERVILE CORSIVO 
DELL'UNITA' PER FANFANI 

Un fanfaniano 
all'Unità 
Ta/~ APi. (Pirandello, se nòn sba­

gliamo) è l'autore, sull'Unità di ieri, 
di un cor,sivo vergognoso, dedicato, 
'col titolo « La lezione da trarre", ad 
Amintore Fanfani. Raramente il servi­
lismo nei confronti della DC e del 
suo peggior arnese è arrivato tanto 
in basso. Ricostruiamo questa se­
quenza esemplare. 

Sabato, Fanfani torna sui fatti del 
Cile, per dire, con tono tracotante, 
che la responsabilità del golpe ce l'ha 
Allende. Niente di strano: si sapeva 
da sempre che Fanfani è un Frei qua­
lunque, pronto a dare via libera a un 
Pinochet qualunque. All'indomani del­
la gravissima dichiarazione anticomu­
nista e filogorpista di Fanfani, l'Uni­
tà non può fare a meno di definirla 
« grave »; ancora martedì, cercando 
di eludere la critica della sinistra ri­
voluzionaria, f'Unit~, per la penna di 
Pavolini, parla delle « ambiguità (!) e 
delle assurde scappatoie anticomuni­
ste di Fanfani". Ma nelfo stesso 
giorno Fanfani, abituato a fare una 
strizzatina d'occh.io dopo aver mena­
to una sberla, chiama un suo penni­
vendolo (tale Amadini) e gli fa scrive­
re un lungo editoriale sul Popolo, tut­
to a base di " Fanfani ha detto così e 
non cos;", « Fanfani voleva dire que­
sto e non quest'altro» ecc. 

Secondo Amadini, in sostanza, Fan­
fani voleva dire che la causa princi­
pale del golpe e della stessa sorte 
di Atlende è stato l'estremismo di si­
nistra. A questo punto che cosa fa 
l'Unità? Scrive sdegnata che gli argo­
menti di Fanfani sono squisitamente 
fascisti? Neanche per sogno, anzi! 
Scrive che è d'accordo! "Hegistria­
mo - dice l'Unità - che nella sua 
analisi il quotidiano democristiano 
ammette che lo stesso Allende ripe­
tutamente criticò e combatte le posi­
zioni di ' alcune formazioni estremisti­
che di sinistra, ammonendo che esse 
avrebbero giovato soltanto al raHor­
zamento della destra reazionaria ». 

Ecco dunque lo squallido contratto 
che il signor Pirandello propone a 
Fanfani: «Tu critichi un po' Frei, noi 
ce la prendiamo con gli estremisti, e 
ricominciamo a dialogare " . A Fan­
fani , che aveva, con lo stile di uno 
sciacallo, attaccato violentemente il 
governo di Unità Popolare, chiaman­
dolo «confusa esperienza " , il corsi­
vista dell 'Unità risponde: « Anche i 
comunisti italiani non vogliono con­
fusioni » . 

E questo vergognoso balletto fan­
faniano avviene nel momento in cui 
cui « gli estremisti » si stanno batten­
do con le armi in pugno, stanno mo­
rendo ma anche vincendo, stanno mo­
strando come non ci sia libertà ed 
emancipazione per il popolo cileno se 

non sulla strada della lotta rivoluziCl 
naria. pi 

Si possono usare parole più pesa" tis 
ti o più leggere, ma i fatti sono que' no, 
li che sono: il signor Pirandello, ! un 
con lui l'Unità, nella sua rincorsa die le 
tra Fanfani, passa tranquillamente so app 
pra i compagni del MIR o della sini San 
stra socialista cilena. E' troppo. m 

DC di ' tutto 
il mondo, 
unitevi, e 
massacrate! 

Oggi, il Popolo pubblica il testo del ria 
le dichiarazioni di Alwyn, presidenti le 
della DC cilena, provocatoriamenti 
fasciste e assurde, col titolo: «Alwyn 
le sinistre preparavano un golpe, 
« Le forze .armate - ha detto queste 
boia democrisitano - non hanno fai 
to che prevenire questo rischio immi gi 
nente ». Pinochet è per la DC f'uome S 
della provvidenza; quanto al quotidi& 
no della DC, non c'è una sola paro" no 
di dissociazione o di dubbio rispettc tan 
alla versione di Alwyn. In compenso 
il Popolo pubblica l'allegra notizia chI tor 
tutti i partiti democristiani latino-ame- i n 
ricani hanno espresso <C la più fermi di 
ed aHettuosa solidarietà verso la De-
mocrazia Cristiana del Cile " . I I 

"Con ·tanti 
problemi 
che ci sono!" 

Ha da fare, Fanfani, e non vuoI! 
essere disturbato. L'altro giorno, ave 
va escluso drasticamente di tornar! La 
fJ spendere parole sul Cile, impegn;; 
to com'è a parlare ventiquatt'ore a . Sa 
giorno delle repressioni sovietiche Flrlen 
Ieri poi è andato al vertice govel na e 
nativo, e si aspettavano in molti chI 'grUR 
i socialisti gli chiedessero di mode ope 
rare i suoi entusiasmi golpisti. se € 

Così, a/l'uscita - raccontano Il alcu D 
cronache - è stato chiesto a Fanf;; SCOR 
ni se fosse vero che De Martino ave siom 
va sollevato critiche ai suoi discorsi grup 
« Ma fatemi il piacere - ha risposti zionE 
Fanfani - con tanti problemi chI la r i ' 
ci sono!» un c 

Quanto a De Martino, non ' ci hl di Lo 
fatto sapere niente. Magari lui ci h, Un 
provato, ha alzato una mano e hl inizie 
detto : « Fanfani, scusi, per quesl/lo st 
faccenda del Cile, sa .. . »; e Fanfafl cato 
brusco: «Ho da fare, con tutti i pro contI 
blemi che ci sono! ". « Oh, scusi " , hl stabi 
detto De Martino, pauroso di distu' temp 
bare il manovratore: ed è tornato Il'inte 
discutere, coi suoi commensali, d soldi 
quanto aumentare il prezzo della beli già 
zina. 
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• DOMANI LO SCIOPERO 
GENERALE IN CALABRIA 
CATANZARO, 19 settembre 

Venerdì 21 lo soiopero gen-erale ca­
vedrà i proletari ooncentrati 

n grosse mobilitazioni soprattutto 
Reggio, Cosenza, Catanzaro, Croto­
, CastrovilJ,ari. Il segno del peso 

vogliono dare i sindacati a que­
manifestazione è dimostrata dai 

.... ~-~~'~naggi che terr'anno i comizi: 
ma a !Reggio, Garavini a Castrovilla­
e Macario a Còsenza. 

-Sarà un formidabil,e momento di ve­
rifioa delle forze e dell'attenzione 
proletaria. matunata in questi ultimi 
mesi. .la sensibHità dimostrata dai 

etari calabresi ai fatti del Cile è 
parte nuova: non è semplicemente 
no di un antifascismo tradiziona­
che senz,a dubbio è presente e tut­

ltro che trasC'urabile, ma testimo-
ia del forte processo di politicizza­

ne delle masse calabresi dalla lot­
al governo Andreottiin poi, della 

di tracciare discriminanti po· 
di f.ondo, nei confronti della 

e di tutti gli strumenti dell'op­
sione padrona le. 'In prospettiva 

deve trasformarsi in una mag­
capacità di tracci:are discr,imi­

nti altrettanto precise sul terreno 
dei oontenuti, a partir:e dalle proprie 
condiz>ioni materi,ali. Questa matura­
zione che ha e vuole i suoi tempi, 
ma è costante, moltipli'oa i compiti 

deli'organizzazione rivoluzi'onaria, là 
dove,come in Calabri·a, anoora manca 
un riferimento oggetttivo. Questa cre­
sdta di massa in Calabria non si è 
ancora manifestata proprio perché 
manca una unificazione in lotte preci­
se, ma la tensione fra i braccianti è 
indubbia (lo conferma il rifiuto dei 
sindacati di aprire una vertenza per 
i braccianti della provincia di Cosen­
za e la massiccia partecipazione alle 
manifestazioni sindacali di Gioia Tau­
ro), e va nel senso della garanzia del 
posto di lavoro tutto l'anno, del suo 
salario garantito tutto l'anno. 

Nello stesso senso sono andate le 
lotte dei pendolari e degli studenti di 
Attrico e Crotone ·e del cementifi­
cio di Castrovillari. Di questa tensio­
ne salariale ancora scollegata testi­
moniano altrettanto alcuni strati che 
sono emersi nei centri terziari cala­
bresi: gli operai del commercio, gli 
ospedalieri, gli operai licenziati di Ca­
tanzaro, i netturbini, gli operai della 
SIELTE di Reggio Calabria. 

Questi nuclei di salariati fissi nelle 
città non possono ancora essere il 
punto di riferimento e la direzione 
dei proletari più ribelli: importante 
nalle loro lotte è il fatto che hanno 
saputo raccogliere ed esprimere le 
contraddizioni prodotte dalla crisi e 
di aver preannunciato una netta linea 
di tendenza. Questa indicazione de-

NAPOLI: BARRICATE A SAN GIOVANNI 

ve ancora trovare la sua testa e le 
gambe nella classe operaia, negli 
operai delf'Omega di Reggio, delle 
fabbriche di Vibo e Castrovillari. Ma 
è una indicazione che è già cresciu­
ta. Se pensiamo alla giornata del 22 
ottobre scorso troviamo questa diffe­
renza fondamentale con quella di ve­
nerdì: dall'« abbraccio spontaneo" di 
Reggio Calabria tra metalmeccanici 
e operai, contadini, masse meridiona­
I i, i proletari calabresi arrivano oggi 
con una forza non inferiore ma con 
una maggiore chiarezza ad un:altra 
giornata fondamentale. Battuto il go­
verno Andreotti, l'attacco padronale 
per i proletari . si è fatto sentire so­
prattutto nella crisi, nella portata pro­
vocatoria della marcia indietro sul 
quinto centro, su cui torneremo in 
questi giorni megliO, così come nella 
piattaforma sindacale. La giornata di 
venerdì dunque è della massima im­
portanza per i proletari calabresi, ed 
è al tempo stesso una scadenza fon­
damentale per noi per chiarificare con 
la nostra presenza i nostri obiettivi e 
le nostre parole d'ordine. Per questo 
è necessario il massimo coordina­
mento fra tutti i compagni della re­
gione. A questo proposito si invita­
no tutti i compagni a fare riferimen­
to quotidianamente alla sezione ca­
labrese di Catan~aro tel. 41.137 (dal­
le 10 alle 12, dalle 15 alle 17). 

"Tre mesi di caldo ed è scoppiato-il colera, 
un'ora di pioggia ed è il nubifragio" 

Ieri mattina, verso le 11,30 è scop­
piato su Napoli un nubifragio violen­

pesa~ tissimo: vento, acqua, grandine, han-
que no continauto a scendere per circa 

I un'ora. Finita la pioggia, le strade e 
die le zone proletarie della città, sono 
so apparse completamente sconvolte: la 

Ila sini Sanità era tutta piena di terriccio mel-
00 moso e sassi, portati dall'acqua. Le 

. fogne sono traboccate tutte, riversan-

D 

•• 

do torrenti di acqua lurida. Dove poi 
\a rete fognaria mancava quasi del 
tutto, l'acqua compressa sotto terra ha 
aperto voragini immense nelle strade. 
Due uomini sono morti alla calata Ca­
podichino, sepolti e schiacciati da un 
muro che è franato sopra una pompa 
di benzina. Lì vicino, accanto allo 
ospedale psichiatrico « Bianchi)l, la 
strada è sprofondata. Parecchi anche 
i feriti. 

Una delle zone più colpite è stata •• Torre del Greco, dove la rete fogna­,to de, ria non solo è insufficiente, ma risa­
:;identl le sembra, addirittura al '700. A Torre 
3ment< tutte le acque piovane hanno come 

Iwyn loro sbocco naturale il mare, attra­
olpe J verso via XX Settembre, non a caso 
queste conosciuta col nome di ti Rio ". 
no fai Gli allagamenti sono all'ordine del 
) immr giorno quando piove; ma ieri, c'è 
'uome stata una vera e propria alluvione: 9 

votidia macchine, fortunatamente vuote, so­
parolE no state trascinate a mare, impian­

'spettc tandosi alcune nella sabbia. L'acqua, 
Ipenso traboccata dalle fogne, ha formato un 
zia chi torrente impetuoso, che ha distrutto 
o-ame i negozi, arrivando fino a due metri 
fermi di alt.ezza . 'Qualcuno si è salvato 
la De uscendo dalle finestre. 

I morti e i feriti che ci sono stati 

ieri vanno nel conto dei vari Lauro, 
Gava e dei loro complici fascisti e de­
mocristiani, artefici di una urbanizza­
zione indiscriminata fatta mantenen­
do una rete fognoaria vecchia di un 
secolo (il progetto risale al colera del 
1884) e senza tener 'conto dell'au­
mento, enorme della popolazione. 

Questa realtà, che il coler·a ha fat­
to conoscere a tutti, ha avuto un'altra 
pesante verifica ieri. cc Tre mesi di 
caldo ed € venuto il col'eroa; un'ora 
di pioggia e sono scoppiate le fDgne. 
Ora basta »: questo dicewmo i pro­
letari di S. Giovanni sulle barricate. 
Martedì mattina un -gruppo di fami­
glie che abitano un palazzo di via 
B, Quaranta, reso pericolante dalla 
pioggia della notte, sono soese con 
reti e materass,i e si SDno sdraiate 
per la strada, chiedendo case decen­
ti. Se il nubifragio ha interrotto tem­
poraneamente la manifestazione, nel 
primo pomeriggio ,il blocco è ripre. 
so; questa volta però accento al­
l'obiettivo della casa c"era quello del­
la copertura del 'lagno e della siste­
mazione delle fogne. Con la tempesta 
di ieri a S. Gi'ovanni tutt-e le fogne 
sono travasate, le stl1ade sono d~ven­
tate dei torrenti di merda; -nei bassi 
sono straripate attravers'O 'i cessi fino 
dentro le abitazioni, i topi sono usciti 
a c'entinaia e quando l'acqua si 'è -riti­
rata, è rimasta in tutta la zona l,a 
spazzatura, la puzza bestial,e, le caro­
gne di topi morti. 

Così, i mmed i,atamente , ,al primo 
gruppo di famiglie, si sono 'Uniti cen­
Nnaia di prol,etari e di operai che 

us'civarno dlale fabbric·he e si ,fer­
mav,an'O al blocco a discutere. Verso 
l,e 18 la polizia, ha fatto una oarica, 
ferendo sopra ad un occhio una bam­
bi'na di 10 anni che è stata portata 
all'ospedale. E' riuscita oosì a spe­
gnere la ba'rricata; ma nel giro di 
un'ora 'i proletari più forti e 'de'Cisi di 
prima hanno ristabilito il bl'ocoo, 
s'Qonfiaooo le ruote de'i pullman e 
mettendoli in mezzo alla strada. ta 
barricata è stata tolta verso le 21, 
quando la bambina è tornata da;l­
l'ospedal,e: ma in piazz'a è continuata 
ancora a lungo la discussione, su co­
me organizzare e prosegui're la lotta 
nei prossimi giorni. 

Mentre centinaia di prolet.ari disoc­
cupati stanno davanti al municipio, 
prosegue l'operazione cc porto turisti­
co ": a quanto pare, gli avvisi di rea­
to sono 33 'e compr,end'ono vari me­
di'ci provinciali, oltre alla vecchie 
guardia dell'ente 'Porto. 8comparse le 
cozze, a S. tuc~a, verl'lélnno ad attac­
care gli yachts, oome dicevano i 
piccol,i allevatori, durante il primo at­
tacco poliziesco ai mitili. Così oggi, 
scomparse le baracche dei venditori 
ambulanti a MergeHina il porticciolo 
potrà essere ampliato e potenziato. 
Ancora questa mattina gli uomini di 
Zamparelli hanno ripreso a distrugge'­
re le baracche, oopo che l'operazi'One 
era stata sospesa i,eri per il nubifra­
gio. La zona è interamente in stato d,i 
assedio: «prima le cozze - dicono 
i proletari - poi le bancarelle: que­
sto serve solo a dire che la causa 
del col'era è la povera gehte". 

Per il contratto aziendale 
tE del gruppo IRET -IGNIS 
D, ave 
ornarl La piattaforma del consiglio di fabbrica dello stabilimento di Trento 
regna 
ore a . Sabato 8 settembre si è svolto a 
9tiche Flren~e il primo coordinamento nazio­
govel naie degli 'operai di Lotta Continua del 
ti chi gruppo 'I RET~I'gnis; 'eriano presenti 
mode operai dell.a IIRET di Trento, di Va re­
. se e di 'Siena, con la presenza di 
no /I alcun i compagni del 'CPO di Vares,e. 
'Fanfa Scopo della riunione 'era la discus­

ave sione sulla piatttaforma aziendale di 
,corsi gruppo; si 'è parlato ,anche della situa­
,postI zione all'inter,no di ogni fabbrica sul­
i ch/ la ristrutturoazione, sulla creazione di 

un coordinamento stabile degli operai 
ci hl di Lotta Continua del gruppo lRET. 
ci hl Un operaio della IIRET di Varese ha 
e h in-iziat,o dicendo cl-le 'il sindacato del­

luest/lo stabilimento di Cassineta ha oer­
anlall cato in tutti i rnodi di spostare la 
i prO Contrattazione azjendale a tempo da 
i ", hl stabilire. Ha dovuto ricredersi sia sul 
'distul tempo, che sug~i obiettivi dato che al-
a.to di l' interno delle f.abbriche il bisogno di 
fI, soldi si fa sentire, Diverse lotte sono 

a befl già scopp iate, come alla fonderia di 

V.arese, all'attrezzeria di Trento, .al­
l'Espanso di Trento, e avevano tutte 
obiettivi ben precisi: richiesta dei 
soldi e diminuzione dei ritmi. 

Ma è sugli obi'ettivi che il sindaca­
to ha oercato di i'ngabbiare g~ i ope­
rai, presentando una piattaforma che 
non ha niente a che fare con i loro 
veri bisogni. 'Contrattazione , inquadra­
mento unico, investimenti, occupa­
zione organizzazione del lavoro, ricer­
oa; quesN sono gli obiettivi con i 
quali 'il sindacato vuole mobilitare gli 
operai (c'è un contentino di circa lire 
6.0'00 sul premio di produzione). « Per 
l'inquadramento unico abbiamo g!à 
lottato 6 mesi ha detto un operaIO 
nell'assemblea di fabbrica a Trento, 
ora rloi ci daremo altri obiettivi ", e 
propriO su altri 'Obiettivi i I consiglio 
di fabbrica ha fatto la sua piattafor­
ma: ,aumento salariale di 16.000 lire 
ugual'e per tutti; premio salariale di 
1'50.000 lire annue uguale per tutti; 

scatti di contingenza uguali per tutti 
portandoli al punto' più a,lto; i super­
minimi uguali per tutti uguali al su­
perminimo più alto; passaggio auto­
maNco dalla terza categoria alla se­
conda categoria dopo 6 mesi dall'as­
sunzione, passaggio daHa seconda al­
la prima sempre con il criterio del· 
l'automatismo; eliminazione della 
quarta categori,a operai impiegati; 
mensa e tr,asporti gratuiti; riconosci­
mento del oonsigli'o di fabbrioa sia 
come struttura (formato solo dai dele­
gati eletti dagli operai) sia come or­
gano contrattuale. 

Nonostante la paura dei Funzionari 
della 'FLM e la r'abbia degli esponen­
ti della DC~Lavoro e della destra s'in­
dacale, questa piattaf,orma è stata vo­
tata all 'unanimità dalle assemblee di 
fabbrica. Sia i compagni di Siena che 
di Varese hanno riconosciuto questa 
piattaforma idonea ai bisogni che gli 
operai hanno in questo momento. 

PER ~ CORTEO INTERNO 

PONTEDERA: lettere 
di ammonizione 
agli operai 
della Piaggio 

Il corteo di giovedì scorso 'aveva 
girato metiool'osamente per tutta la 
fabbrica, e non si era fermato davanti 
al cartello divieto d'accesso posto 
da alcuni zelanti segretari all'ingres­
so del ma'g.azzino oambi, malgrado 
l'intervento di alcuni sindacalisti che 
volevano deviarlo. 

'l'altro giorno è arrivata la rispo­
sta delJa Dir:ezrone: lettere di ammo­
nizione contro gl i ' operai che erano 
in corteo, pare su segnalazione dei 
segretari. 

Di fronte a questa iniziativa chia­
ramente provocatoria della direzione, 
molti operai volevano che già ieri si 
facesse un oorteo per andare di nuo­
vo al magazzino dei cambi e dimo­
strere al padrone c'he gli operai fan­
no i cortei quando vogliono . Ma i sin­
dacalisti dichi'arando lo sciope'ro ar­
ticolato mezz'ora per mezz'ora, han­
no bloccato per ora la possibilità di 
fare i I corteo. 

I compagni operai di Lotta Gonti­
nua d'accordo con altre av,anguardie 
hanno proposto di i'nourir:e la lotta, 
di far,e 10 ore settimanali di sciopero, 
'2 ore al gi,orno. 

Attorno a questa proposta sta cre­
scendo l'attenzione degli operai men­
tre il sindacato cerca di far passare 
l'idea che una simile forma di lotta 
è troppo avanzata. 

La verità è che il sindacato in que­
sto momento si è reso conto che la 
lotta alla Piaggio rischia di assumere 
il compito di una miccia per 'tutte le 
altre fabbriche italiane che si appre­
stano a scendere in lotta. 

Alla Piaggio di Pisa ci sono state 
stamattina 2 ore di sciopero. Gli ope­
rai sono usciti in corteo e hanno 
distribuito a tutti un loro volantino. 

SOSPESE LE TRATTATIVE 
DEL CONTRATTO DEL VE­
TRO 

PISA: assemblea - - . , . 

a:lla Saint Gobain 
Le trattative per il rinnovo del con­

tratto del vetro sono state sospese 
dopo l'incontro della settimana scor­
sa e rinviate a giovedì 20 . 

Ieri si sono svolte alla S. Gobain 
le assemblee di fabbrica, per spie­
gare i motivi della sospensione e fare 
il punto sulle trattative. La relazione 
è stata fatta dal segretario di cate­
goria della .CISL, il quale ha spiegato 
che i padroni dell'Assovetro sarebbe­
ro disponibili a concerdere il 70% di 
quanto richiesto nella piattaforma 
sindacale. La sospensione sarebbe 
dovuta all'assoluta mancanza di ac­
cordo sul problema dell'orario (la ri­
chiesta sono le 37 ore e 20 minuti 
per i turnisti del ciclo continuo, con 
l'introduzione di una quinta squadra, 
che i padroni non vogliono assoluta­
mente accettare. I sindacati sono co­
munque decisi ad applicare le 37 ore 
e 20 nel giro di 6 settimane o col 4·2 
oppure col 2-1. 

Sugli altri punti la situazione è que-­
sta: sulle ferie i padroni offrono 3 
giorni in più all'anno, ma vogliono in 
cambio che due giornate festive in­
frasettimanali vengano spostate al sa­
bato, sulla malattia non è passata la 
r[chiesta della conservazione del po­
sto di lavoro fino a guarigione com­
pieta che era la richiesta fondamenta­
le della piattaforma. Per il premio, i 
padroni offrono 28.000 agli impiegati, 
19.000 agli operai di prima , e 16.000 
agli operai di seconda (la richiesta 
era di 80 ·ore sulla paga base) . 

Dopo aver fatto il punto sull 'anda­
mento della trattativa, per nulla sod­
disfacente, il relatore si è lasciato 
andare ad alcune considerazioni che 
agli operai sono piaciute poco. Per 
esem'pio ha detto che la piattaforma 
dà pochi soldi, ma in compenso rom· 
pe «una serie di principi ,,; e poi 
continuando a ribattere sullo stesso 
chiodo, ha affermato che 40.000 lire 
(come quelle che hanno ottenuto i 
ferrOVieri) per i vetrai sono troppe! 
Per ottenerle bisognerebbe sciopera­
re troppo, ha aggiunto. Quindi ha con­
cluso è stato megliO chiedere poco, 
così ci saranno poche ore di sciope­
ro e si concluderà tutto prima. 

I frutti li abbiamo visti. Non solo 
la piattaforma contiene poco, ma su 
quel poco, di fronte ai sindacati che 
cedono , i padroni si mostrano intran­
sigenti. 

Quanto agli scioperi, la classe ope­
raia del vetro' è pronta, non a una 
lotta con il contagocce ma a .una lot­
ta più incisiva. Per la prossima setti­
mana sono dichiarate 6 ore di scio­
pero. 

LOlTA CONTINUA - 3 

LETTERA DEI DETENUTI 
INCRIMINATI PER I FATTI 
DI REGINA COELI 
SUL PROCESSO DI PESCARA 

Compagni, 'il 1'8 settembre si svol­
gerà a Pescara il processo intenta­
to dalla borghesia e dalla sua fedele 
magistratur,a contro c'h i ha chiesto e 
chiede il diritto alla soppressione 
delle leggi fasciste e dell'attuale or­
dinamento penitenziario, residu~ del 
regime che per vent'anni ha tentato 
di distruggere con la repressione la 
volontà di combattere lo sfrutta­
mento, 

Questa lettera aperta di noi dete­
nuti incriminati per i fatti di Regina 
Coeli che abbiamo con la lotta capi­
to i problemi e le contra-ddizi-oni che 
c~ circondano e ci portano nelle pri­
gioni , è una presa di posizione . con­
tro chi crea ·e fomenta una 'situazione 
di sottosviluppo, di fame e di sfrut-

VAL DI SUSA 
Comitato antifascista 
« Carlo Carli )} 

Venerdì 21 settembre, alle ore 
21, assemblea popolare di soli­
darietà con la resistenza del po­
polo cileno a Condove, nel salo­
ne ENAL (presso la BOCCiofila). 

BOLOGNA 
Venerdì manifestazione per il 

Cile. Concentramento alle ore 
2U in p.za Azzarita, corteo fino a 
p,za Maggiore e comizio. La ma­
nitestazione indetta da PDUP, 
Manifesto, Lotta Continua. Par­
leranno Miniati, Pintor e per Lot­
ta Cantinua Saviori. 

Per i compagni di Lotta Con­
tinua la manifestazione è regio­
nale. 

MACERATA 
Giovedì alle ore 17,45, mani­

festazione popolare indetta dal 
PCI e dal PSI. Aderiscono Lotta 
Oontinua, il Mani~esto, la CGlil, 
la 'FLM, l'ANPI, l,e' AClI, 'la FOCI 
é la IPGSI. 

'II corteo partirà dal monumen­
to alla resistenza. ile forze rivo­
luziona,ri'e si raduneranno dietro 
lo striscione « C0n i proletari ci­
leni, contro l'imperialismo, con-
tro l,a DC " . . 

tamento. Ma nello stesso tempo vuo­
le essere uno strumento di dialogo . 
e di alleanza con quella torza che 
realmente produce, viene sfruttata 
e lotta quotidianamente nel paese, 
che è la classe operaia. 

Ogg i, p,-.ima del processo di Pe­
scara, noi ci domandiamo, senza illu­
sioni , come potranno i giudici condan­
nare chi ha rivendicato il diritto ad 
organizzarsi e a lottare. Non si può 
condannare con un codice fascista chi 
ha lottato per l'abolizione delle leggi 
fasciste, già di fatto sepolte dalla 
resistenza. Se queste leggi fossero 
state abolite con la caduta del fa­
scismo oggi , ci sarebbe questo pro­
c,esso? Quei giudici che a Pescara so­
no stati designati a giudicare i no­
stri c-ompagni « in nome del popolo 
italiano» dovranno porsi questa do­
manda e se la loro è una cosci·enza 
democratica, non potranno applicare 
ancor,a una volta un oodice che il po­
polo itaJi.ano ha già condannato con 
la lotta di liberazoione. 

Del resto e non ,a caso il processo 
ai 50 detenuti di Pescara viene ef­
fettuato dopo la decisione da parte 
del consiglio superi'ore della difesa 
e del ministro laviani di far interve­
nire,'in futuro, l'esercito e i corpi 
speciali dell'ammil1aglio Henke per 
reprimere duramente qualsiasi movi­
mento di massa dentro e fuori dalle 
carceri. Sfruttati contro sfruttati: que­
sto è il vergognoso tentativo di chi 
vuoi ,f.ar intervenire Ile forze armate 
contro ch'i lotta per l'abolizione della 
vergogna t'as·cista dalle carceri e dal 
sistema giudiziario. 

Di queste cos,e noi 'abbiamo pre­
so coscienza e risponderemo con 
l'unico strumento che non potrà mai 
essere sconfitto da,Ila repressione: 
cresçerà .la discussione e matureran­
no sempre di più le coscienze di 
quelli che vengono considerati dei 
« fuorilegge''' e dei reietti dalla so­
ci'età, aumenterà così la fiducia nell,a 
nostna .forza e con l'attenta vigil-anza 
sulla realtà s,oci8lle esterna e su 'Ogni 
episodio di repressoione cres,cerà l'.or­
ganizzazione e la lotta di massa all'in­
terno e all'esterno d~lle carceri per 'i 
nostri giusti obiéttivt. 

iNoi non dobbiamo pagare la colpa 
di c'h i ,per 'qumentare i propri profit­
ti, impone ancora l'O sfruttamento del~ 
l'uomo sull'uomo, la fame e la mi­
seria. 

LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIOR'NALE 
30 MILIONI PER IL 5 OTTOBRE 

Abbiamo ricevuto: 

I pescatori, pescivendoli, cozzi cari 
di Portici costretti alla disoccu· 
pazione dalle autorità ...... ... .. . 

Sede di Modena .................. . .. 
Sede di Modena, maggio e giu· 

gno, (c/c postale arrivato solo 
oggi) ............................... .. 

Sede di Massa ...................... .. 
Sede di Bergamo .. ................. .. 
Sede di Firenze: 
Un gruppo di compagni di Lavia-

no (SA) ............................ .. 
Sede di Trento .... .. ................ .. 
Sede di Viareggio: 

M. e G., compagni pescatori .. . 
Tutù, operaio del latte ........... . 
Un compagno marittimo ........ . 
Il fratello e il padre del com-

pagno Poletti ................... .. 
Sede di Pistoia ...................... .. 
Sede di Conegliano ........... ..... .. 

Due operai della Zoppas ..... ... . 
Sede di Venezia ...................... .. 

Un compagno del PSI .......... .. 
Sede di Marghera ................... .. 
Sede di Noale ....................... . 
Sede di Udine ................. ..... .. 
Sede di Treviso .. ..................... . 
I compagni di Sondrio ..... ........ .. 
I compagni di Poggio a Caiano .. . 
Sede di Milano: 

Collettivo ENI . San Donato ... .. . 
Una compagna di Garbagnate ... 

Sede di Rovereto .................... . 
Sede di Pavia ...................... .. 
Collettivo operai-studenti - Qui· 

stello ............... , ...... . ........ .. 
Sede di Piombino ................. ... . 
Sede di Brescia ...................... .. 
Alcuni compagni di Coazze (To· 

rino) .................................. .. 
Dai compagni di Niscemi (CL): 

Bobò ............. .. ...... , ......... .. 
S. e C ................................. . 
Tre giorni di sottoscrizione in 

piazza .......................... . . .. 
Sede di Prato .................... .. ... .. 
Sede di Firenze ....................... . 
Sede di Viareggio .................... . 
Sede di Roma ...................... .. 

Marco ................................ . 
I compagni del CNEN ........... . 
F. C ................................ ... .. 
Un compagno di S. Basilio ..... . 
Una compagna ospedali era .... .. 

Sede di Milano .......... . ............ . 
Compagni ATM .. ........ .... ...... . 
Collettivo ENI, S. Donato ........ . 

Lire 

32.000 
60.000 

60.000 
240.000 

8.800 

6.500 
100.000 

20.000 
4.000 
3.000 

10.000 
13.000 
30.000 
30.000 
14.000 

3.000 
15.000 
30.000 
20.000 

140.000 
50.000 
12.000 

90.000 
3.000 

80.000 
200.000 

5.000 
100.000 
46.600 

7.000 

1.500 
5.000 

11.640 
52.500 

327.500 
30.000 
20.000 

7.000 
60.000 
10.000 
5.000 
2.000 

327.000 
10.000 
90.000 

Nucleo Cattolica ....... ......... .. 
Una compagna del Calvairate .. . 
Una compagna ....... , ........... .. 
Gasparazzo .. ... ..... .. .. .. .......... . 
G. e G ... ....... .... ....... ........ .. 

Sede di Ravenna .................... . 
Sede di Bergamo ................... .. 
Sede di Pisa ......................... .. 

Nucleo porta a more ........... . 
Un compagno di Lucca ........... . 

Sede di Seravezza ................ ... .. 
Sede di Genova ................... .. 

Un compagno marittimo ....... .. 
Contributi individuali: 

Due compagni di Jesi ........... . 
P. G. - Mantova ................... .. 
A. G. - Sesto S. Giovanni .... .. 
M. B. - Fermo ................... .. 
Un compagno di Roma .......... .. 
A. e L. - Veggia (RE) .......... .. 
R. P .. Miramare - Rimini .... .. 
M. M .. Milano .................... . 
Un abbonamento sostenitore -

Firenze ............................ .. 
Un compagno del PCI, al festi-

val dell'Unità .. ................. .. 
G. C. - Roma ...................... .. 
Due compagni stagionali (c/ c 

postale di giugno arrivato so· 
lo oggi) ....... .. ........ .. ....... . 

Tre compagni di Settimo Rotta­
ro (TO) in memoria di Mario 
Lupo ................................ . 

Due compagni di Camerino .... .. 
M. L. - Firenze ..... ..... .......... . 
Un compagno di Verona ..... . 
L. S. . Verona, in memoria del 

fratello Elio, compagno parti. 
giano ............................ .. 

Un compagno operaio chimico-
plastico - Oulx (TO) ........... . 

Una compagna lavoratrice del 
Coli. opera; studenti Valle 
di Susa . ....... .. ... ............. . 

Da un compagno disoccupato, 
un mese di indennità in me· 
moria di Mario Lupo . Borgo 
S. Lorenzo (F!) ................ .. 

A.M.B.G. - Firenze ................. . 
A.S.N, . Roma ................... .. 
Un compagno operaio tedesco 

(50 D.M.) ........ . ................ .. 
G. d. Z. Ivrea ...................... .. 
C. M. . Busto Arsizio .......... .. 
Una compagna di Torino 

Lire 
15.000 
3.000 

10.000 
10.000 
5.000 

200.000 
185.000 
600.000 
100.000 
300.000 
682.000 
450.000 

50.000 

5.000 
5.000 
3.000 
3.000 
5.000 
5.000 
5.000 

109.000 

100.000 

5.000 
2.000 

5.000 

6.000 
3.000 
5.000 

20.000 

5.000 

10.000 

30.000 

12.000 
20.000 
21.000 

11.000 
5.000 
6.000 
5.000 

Totale 5.404.040 
~ 



4 - LonA CONlilNUA 

Milano: SCIO'PERO AUTONOMO 
ALLA PIRELLI BICOCCA 

ALFA DI ARESE: 
contro 
le sospensioni bloc­
cato il montaggio 

Dopo gli aspri scontri del conve­
gno di Ariccia tra direzione sindaca­
le e una folta rappr'esentanza di dele­
gati sulla piattaforma per il contratto 
nazionale gomma-plastica (come ab­
biamo riferito ieri), la tensione è an­
data crescendo in questi giorni all'in­
terno delle grosse fabbriche della 
gomma a Settimo Torinese e alla Bi­
cocca di Milano. Alla Bicocca, la rab­
bia operaia è sfociata in una prima 
iniziativa di sciopero autonomo di 
trecento operai del' primo turno di 
reparti decisivi nella prodUZione dei 
pneumatici, 1'8.691 (cinturato vetture) 

A TUTTI I COMPAGNI 
SICILIANI 

Venerdì esce il giornale SICI­
liano cc Sicilia Rossa ». Tutti i 
compagni ne possono fare ri­
chiesta alle sedi di Palermo, Ca­
tania, Siracusa, Agrigento, Tra­
pani, 'Canicattì" Capo d'Orlando, 
Castelbuono. 

al completo e parte dell'8.655 (coper­
toni gig'anti). Gli operai alle 9,30 si 
sono fermati e si sono riuniti in as­
semblea. Tutti gli operai che hanno 
preso la parola hanno condannato la 
linea di cedimenti dei sindacati che 
hanno già presentato ai padroni una 
piattaforma misera e deludente, sen­
za che nemmeno fosse votata al con­
vegno nazionale, sopratutto prima che 
venisse sottoposta alle assemblee 
operaie. 

Gli operai hanno detto che alcuni 
contenuti sono irrinunciabili e in mo­
do particolare gli interventi hanno in­
sistito sul salario (il riferimento pre­
ciso ·e di massa "S'ono le 40 mi~a lire 
chieste e ottenute dai ferrovieri con­
tro le 25 mila chieste dalla FULC) 
cottimo. 

Gli operai hanno quindi deciso di 
andare tutti all'esecutivo, protestando 
contro la piattaforma di Ariccia e 
chiedendo l'inserimento dei loro 
obi.ettivi. I sindaca'I'isti ·hanno cerca­
to di prendere tempo, dicendo che 
non tutto era ancora deciso (ma in 
realtà, la piattaforma, per il sindaca­
to, è bella e pronta, a parte le ri-

chieste sugli scatti di anzianità). Han-
11'0 rifatto poi il vecchio discorso che 
non si può essere corporativi e han­
no rimandato tutto al consiglio di fab­
brica che si svolgerà giovedì e alle 
assemblee, che saranno probabil­
mente venerdì. 

TORINO: la lotta 
aUa Michelin 

MILANO, 19 settembr.e 

Martedì al primo turno, gli operai 
dell'assemblaggro, sospes'Ì dalla di­
rez~one con la scusa della manoanza 
di mat'eri'<3le per lo sctopero 'della ver­
niciatura, hanno respinto la rappreS<l­
gHa della direzione. 

Una delegaziolPe di un centinaio 
di c,ompagni è andata in corteo in ·di-

Nel quadro della lotta aziendale in rezione a chieder,e 'il pagamento delle 
corso da un anno alla Michelin, e ri- ore di sospensione al 100 per cento 
presa dopo le ferie con il corteo e lo e l,a sicurezza del salario: «l,a vita 
sciopero di otto ore di lunedì, oggi è cara, non poss·iamo permetterci di 
gli operai dello stabilimento di Stura fare 50 km. e poi .essere sospesi, 
fermeranno otto ore sui tre turni vogliamo la gar.anzi,a del lavoro ". 
con picchetti. A Dora ci sarà uno 
sciopero di quattro ore per turno. Per quanto riguarda il secondo tur-

Inta'nto la direzione continua nei no, giornal.i come il « Corriere d"in­
suoi tentativi di intimidazione; ieri, formaziio.ne." han.no parl~to di nuov~ 
per rappresaglia contro lo sciopero sospensronI al monta~glo. In realta 
di lunedì, ha ritardato la ripresa del . I~ cose so.no and:ate In modo .molto 
lavoro nelle officine di corso Umbria: . diverso. ~h opera~ del montaggio non 
gli operai hanno risposto utilizzando sono stati SOSpeSI, m~ hanno blo~ca­
il periodo della sospensione p.er te- to autonomam~nte le Imee (8 ore I A~­
nere un'assemblea. fetta, 2 ore I Alfa 2000, la GT e Il 

catenino; 1 ora l'abbigliamento) rac­
cogliendo la parola d'ordine del primo 

TORINO· SI E' CONCLUSO IL COORDINAMENTO SINDACALE FIAT 
turno; chiedendo cioè il pagamento 
delle ore di sospensione di lunedì. 
Ieri durante 1-0 sC'iopero del secondo 
turno, una delegazione operaia del­
l'AI'fe1:'ta ha posto alla direZ'ione, oltre 
alla richiesta deHa garanzia del 'Sala­
rio, anche il pas~'agg'io ,di liv,ello e il 
rifiuto della rotazione. 

ELABORATI I PRIMI PUNTI 
PER UNA PIATTAFORMA DEL' GRUPPO 

Il primo dato significativo della di­
scussione al coordinamento naziona­
le Fiat è stato senz'altro la forte 
combattività di quasi tutti gli inter­
venti dalle fabbriche: i delegati si so­
no alternati al microfono esprimendo, 
chi più, chi meno direttamente, la for­
tissima spinta degli operai di tutte le 
sezioni, e le accese discussioni che 
si sono svolte in queste settimane in 
parecchi C.d.F. 

La discussione è stata ricca, in par­
ticolare nella commissione sulla piat­
taforma; a parte alcuni, pochi, di­
scorsi di stretta chlusura nei con­
fronti della spinta che si sta manife­
stando un po' in tutte le fabbriche del 
gruppo, i delegati hanno sottoPOStO 
a un fUbco di fila la linea condott~ 
fino a questo momento dai vertici 
FLM. 

Costanti i riferimenti al contratto: 
Aloia aveva detto che ci si deve muo­
vere oggi per l'applicazione dell'ipo­
tesi di accordo di aprile, diversi de­
legati hanno invece sottolineato che 
in fabbrica gli operai « si guardano in 
tasca e ci trovano soltanto I e 16 m i­
la lire: nient'altro »; oppure: «con 
l'inquadramento unico abbiamo con­
quistato un involucro vuoto; non vo­
gliamo ripetere lo stesso errore chie­
dendo oggi una perequazione sala­
riale all'interno dei livelli da definire 
dopo la firma dell'accordo ». Un rap­
presentante sindacale ha aggiunto: «II 
passato contratto è stato un'impor­
tante vittoria politica, contro i padro­
ni e contro il governo Andreotti; oggi 

IL CAMMINO 
DELLA LOTTA ARMATA 
IN CILE 

(Continua dalla la pagina) 
nata l'ala del PS guidata da Altami­
rana. 

Questa convinzione ha portato a 
una resistenza in cui la spontaneità 
ha indubbiamente prevalso sulla dire­
zione organizzata, ma che si è mossa 
essenzialmente lungo due direttrici: 
la difesa delle fabbriche, delle minie­
re, dei quartieri popolari; il cecchi­
naggio e le azioni di commandos. 
Questa linea, che è difensiva, e ha 
comportato un altissimo costo uma­
no - le _cifre dei massacri nelle fab­
briche sono le più impressionanti, ma 
anche le più istruttive - ha avuto 
un valore essenziale. E' difficile cre­
dere che i militari e i fascisti della 
DC abbiano mai preso sul serio /'idea 
di poter fare, in Cile, un golpe indo­
lore : il loro programma confessato 
era Giakarta. Ma, nonostante la fero­
ce dimensione del massacro, non è 
stata Giakarta; è stata una guerra ci-

RAVENNA 
Questa sera ore 21 manifesta­

~ione alla Sal'a della Provincia 
via Guaccimanni n. 6, parleran­
no i compagni Paola Peruzzi di 
Lotta Continua, N. Luciani, Ma­
nifesto, V. BeJlavista !PDUP. 

GENOVA 
Comizio di Lotta Continua: 

giovedì 20, ore 18, in Piazza Sar­
zano; venerdì 21, ore 17,30, in 
Piazza Petrella a Certosa. 

però è diverso, è sui soldi che si vin­
ce o si perde ". 

Di qui la richiesta da parte di mol­
ti di una piattaforma chiara, precisa, 
su pochi obiettivi ma sostanziosi.. 

Veniamo ora ai singoli punti della 
piattaforma. 

ma qui sembra preliminare un'altra 
questione: si fa o non si fa questa 
vertenza? Siamo già in ritardo, gli 
straordinari imperversano, la Fiat 'ne 
approfitta per assegnare aumenti di 
merito. Dobbiamo aprire subito la 
lotta ». 

Mensa: da più parti è stata richie­
sta la gratuità o comunque una ridu- _ 
zione molto consistente del prezzo. RIVALTA-.-I d.-rettore 

Quattordicesima: diversi delegati - ' 
hanno parlato di una cifra che si ag- d I- -
giri intorno alle 150-170 mila lire, ce e ag. 'opera. 
dell'abolizione del meccanismo anti-
sciopero - il pagamento in base al- della finizione 
le ore di presenza 

Premio di produzione: da parte di 
tutti è stato ribadito l'obiettivo della 
perequazione fra gli stabilimenti. Pro­
posto pure la parificazio'ne fra le ca­
tegorie. L'unico a parlare chiaro è sta­
to il rappresentante delle presse di 
Mirafiori che si è limitato .. molto rea­
listicamente» a 15 mila lire in tutto, 
esprimendo in cifra la politica di tre­
gua condotta dai vertici. 

Perequazione all'interno dei livelli: 
a parte le considerazioni di cui già 
abbiamo riferito, si è registrata in ge­
nerale una certa confusione: da una 
parte è stata sottolineata l'urgenza 
di arrivare all'inchiesta reparto sui li­
velli salari?li vigenti; dall'altra alcuni 
hanno denunciato i ritardi che una 
iniziativa del genere comporterebbe 
necessariamente. Un rappresentante 
dell'OM ha detto provocatoriamente 
rivolto al tavolo della presidenza: 
«discutiamo pure della piattaforma, 

vile, sia pure militarmente impari. Da 
sola, /'iniziativa armata guerrigliera 
non sarebbe bastata a impedire la 
« normalizzazione» nazista di Pino­
chef, la sconfitta politica oltre che 
materiale delle masse; e sarebbe po­
tuta passare quella gestione fascista­
democristiana camuffata dallo stato 
di necessità all'interno, e, peggio an­
cora, la più compromissoria gestione 
internazionale di una «normalizzazio­
ne diplomatica ». Quello che è suc­
cesso in questi giorni segna invece la 
strada in modo inequivocabile: o col 
fascismo · dichiarato, o con la lotta 
armata. Terze vie, in Cile, o fuori dal 
Cile, non ne sono date. Se nella clas­
se dominante revisionista dell'URSS 
si affacciasse una propensione a 
prender tempo, all'attendismo politi­
co e militare, alla diplomatizzazione 
dello scontro in Cile, motivata magari 
anche dal timore del contagio che 
una linea coerente di lotta armata an­
tifascista in Cile potrebbe indurre nei 
partiti comunisti ufficiali del resto dei 
paesi fascisti dell'America Latina; se 
una tale propensione ci fosse, il ba­
stata questa settimana di resistenza 
in Cile a renderle impraticabile il ter­
reno. Resta il fatto che, presumibil­
mente ancora per un periodo non bre­
vissimo, le condizioni politiche per 
un comando unificato militare delle 
forze di resistenza in Cile non ci 
saranno. E che la fase che si apre, 
dopo la prima più eroica e meno 
organizzata combinazione di resisten­
za di massa e di iniziativa di avan­
guardfa, vedrà al suo centro la com­
binazione fra guerriglia urbana (e, an­
che, contadina) come elemento pre­
valente, e lotta di massa, scioperi sa­
lariali, manifestazioni, ecc., ad ont~ 
della repressione e della dichiarazio­
ne di illegalità. E' chiaro che in una 

La scorsa settimana alla carrozza­
tur~di Rivalta gli oj)erai delle finizio­
ni hanno scioperato quattro ore con­
tro la nocività e per un aumento sa­
lariale: chiedevano 49 lire all'ora di 
disagio ambiente, latte per disintos­
sicarsi, avvicendamento delle mansio­
ni e rispetto delle norme igieniche. Il 
nuovo direttore di ' Rivalta, Benussi lì 
per lì ha fatto la voce grossa e ha 
minacciato rappresaglie. Poi la paura 
che episodi simili si moltiplichino in 
tutte le squadre e la speranza di met­
tere tutto a tacere lo ha spinto a ce­
dere su tutto. E' una grossa vittoria, 
che smaschera fino in fondo la de­
bolezza della Fiat di fronte alle mi­
nacce alla produzione, e apre la pro­
spettiva di generalizzaZione delle lot­
te di squadra e di reparto. Le decine 
di licenziamenti di questo ultimo pe­
riodo non sono che la faccia terrori­
stica di questa paura. 

simile prospettiva, non sembra esi­
stere la possibilità di ripetere l'epo· 
pea delle brigate internazionali, il cui 
impiego tradizionale prevede, se non 
una guerra regolare, una guerra terri­
toriale, che contrapponga zone libe­
rate a zone occupate. Non è que,sta, 
probabilmente; nella prossima fase, la 
situazione del Cile; potrà esserlo in 
futuro . La formazione delle brigate 
internazionali non ha tuttavia, oggi, 
solo un valore politico enorme. Ha un 
valore pratico - esemplificato dall'al­
to numero di rivoluzionari latinoame­
ricani oggi concentrati in Cile - ,al­
trettanto rilevante; nella crescita di 
un esercito popolare, e della sua 
struttura portante, sotto la direzione 
dell'avanguardia politica rivoluziona­
ria cilena, possono militare, temprar­
si e moltiplicarsi i quadri di un eser­
cito popolare sudamericano, che fa ri­
vivere oggi !'impegno di Guevara, 
dandogli radici politiche e materiali, 
di massa, incomparabilmente più so­
lide. 

In questo contesto, la correttezza 
della linea dei compagni del MIR ci­
leno, la coerenza e l'efficacia della 
sua realizzazione pratica, sono il da­
to più sicuro e positivo. Chiunque 
oggi voglia impegnarsi senza riserve 
al fianco della linea della lotta arma­
ta in Cile, ha nel MIR un riferimento 
non certo esclusivo, ma comunque 
determinante. La prospettiva di una 
maturazione delle posizioni e di una 
più ampia unità nel fronte antifasci­
sta cileno deve stare a cuore a tutti i 
rivoluzionari. Ma fin d'ora, sottoscri­
vere con la parola d'ordine «armi al 
MIR cileno ", vuoI dire schierarsi nel 
modo più chiaro, rigoroso, e concre­
to . E' questo il nostro impegno, e lo 
impegno che proponiamo a tutti gli 
antifascisti e ai proletari comunisti. 

SETTE I MORTI! 
MILANO, 19 settembre 

Oggi è morto 'Rocco Monachella, di 
47 anni, ultima vittima della esplo­
sione della conceria lDe Medici, avve­
nuta a Quarto Oggiaro il 7 settembre. 

Una strage di operai. Sta facendo 
quasi altrettanti morti che il colera 
a Napoli. 

PESCARA: il · 
PM Amicarelli~ 
alle strette, 
si appella 
alla neutralità 
del diritto! 

ILa prima udienza del proc·esso di 
Pescara, quella di martedì mattina, ha 
mppresentato un momento ecceziona­
le d1 cresc'ita e maturazione politica 
dei detenuti, dei proletari -e dei com­
pagn'i che vi ha:nno partecipato. A 
mezzogiorno le operaie della Monti 
c'he lavommo in uno stabHimenrto di 
fronte al tribunal'e, durante I·a p<lusa. 
sono uscite ,e hanno salutato i dete­
nuti a pugno chius'o. Gli imputati, co­
scienti dell'importanza politice del 
processo, rispondono in maniera s'em­
pr,e più compatta e mil1tante 'alle ini­
ziativ,e del oollegio di difesa e dei 
oompagni. 

,Martedì pomeriggio al comizio di 
lotta 'Conti'nua Iranno p"grtecipato cir­
oa 500 persone. Hanno parl'atoil 
compagno Giuliano Spazzal'i del 001· 

legio di difesa e il compagno Gu'ido 
Viale. 'Sp'<3zzal'i, spi'egando l'impor­
tanza del processo, ha chiarito il ruo­
lo del 'P.M. Amicarelli, della questu­
ra e della rriagistratura looale nel ten­
tativo di usar.e la mobiHtaziol1e nei 
came'ri per riaprire una campagna 
contro la cosiddetta « criminalità» e 
di opporre la lotta dei detenuti al re­
sto dell'<3 lotta prol,et'<3ria. 

Il compagno Vial'e, partendo da una 
analisi della circolare T<lviani-Henke, 
ha spiegato 'il ruollo c'he i corpi spe­
ciali dell'eserC'ito hanno avuto nel­
l'esecuzione del colpo di stato fasci­
sta in Cile voluto e diretto dall·a DC. 
La mobilitazione che gl,i imputati, gli 
avvocati, i compagni, stanno realiz­
zando del1tro e fuori le aule del . tri­
bunale , e neJ1.e fabbriche, stanno dan­
bunale, e nelle fabbriche, st'<3 dando 
seri fastidi. lE così dalle requ'isito­
rie si 'è passa1'i alle provocazioni: due 
oompagni di Lotta .Qontinua, mentre 
distribuiv·ano vol,antini sul processo 
s'ono stati ,aggrediti da un gruppo di 
f.ascisti Don sbarre di ferro e sono ri­
masti feriti. Inoltre nella notte di mar­
tedì, quegl i srtesS'i fascisti, preceduti 
da pantere della polizia, hanno can­
oellato tutte le scritte che sostene­
vano i detenuti e la l'atta del popolo 
cileno e hanno stacoato i manifesti. 

Giovedì '20 settembre 1 ~c 
~ 

La carica dei 100 giorni 
DOPO LA STRETTA CREDITIZIA, 
L'AUMENTO DELLA BENZINA 

« I n tutte l,e coSte uno è sodd isfat­
to per certi aspetti e insoddisfatto 
per altri: questo vale anche per oggi, 
data la situazione generale" . Così 
ha dett'o De Martino. E Orl·andi : " in 
vertici del genere non si prendono 
mai decisioni". f;anfani ha detto: 
« Leggete il comunicato". 11 comuni­
catto dice che il vertice di Rumor con 
i s.egreta'ri dei partiti e con i ministri 
finanziari ha parlato un po' di tutto. E' 
il nuovo modo di governare, e Tlessu­
no trova niente da ridire. l"importan­
te, come spiega ·oggi il Corriere del­
I·a Sera, è che La Malfa rimang,a sere­
no: in tal caso ~a serenità generale, 
e la stabilità del sistema, s'ono assi­
curate. 'Così, a pochi giorni -dai prov­
vedimenN deflazionistici s-ui quali 
l'unico 'a protestare violentemente è 
stato i I presidente del,la Confindu­
srti.a, oggi pass,a sottobanco l'aumen­
to della benzina. Si dice che S'ono tut­
ti d"accordo, compresi i s'ocialisti, si 
dev,e .ancora decidere solo l'entità 
dell'aumento; si dice fra le 25 e l,e 
30 l'ire. Cidè un aumento senza prece­
denti destinato a provocare imme­
di·atamente un rialzo gen'erale dei 
prezzi. Si dioe 'anche che l'aument-o 
sarà ftatto tr.amite un decl'eto legge, 
alla faccia di tutte l,e interpellanze e 
interrogazioni parlamentari che chie­
dono 'una radicale revisione politica 
petrol·i.fera. Accontentati ·i petrol.i·eri e 
il oassiere La 'Malfa, sembra che ,il 
vertice governativo ,abbia e'spresso un 
parer.e f.avorevole all'aumento dei mi­
nimi ai pensione, sui qual'i .« ci s·aran­
no incontri oon i sindacati". Si.amo 
aUa fine di settembre, e si prolunga 
senza prospettive di v,enire :al sod'O 
a breve scaden21a la f,arsa <li 'Una ver­
tema che il ministro del lavoro Ber­
toldi f:a finta di condurre, quel l-a ver­
tenza sui redditi deboli che all'atto 
dell'install.azione del governo sindaca­
ti e IPCI avevano dichiarato assoluta­
mente prior,itaria. Gosì come prelimi-

'11 processo è proseguito c-omunque 
stamattina, mercoledì, conia presen­
za militante di tutti 'i compagni da­
v,a<Clt i al tribunale e con una stupef.a­
cente repl'ica del fami·gemto Amica­
l'Ielli. 

Amioarelli si è presentato in aula 
con un'eccezionale novità: un vero 
pubblico ministeJ10 Ilon ha ideol'ogia, 
è 'immerso nella neutralità -del diritt-o! 
Del sequestro di tel'egrammi ai de­
tenuti, de,i tras~erimenti, di aver in- · 
terrogato gli imputati facendo l'accu­
satore e insieme il testimone, di av-er 
suggerito paternamente le rispo'ste 
cne più gl'i pi,acevano, non se ne ri­
oordav'<3 più. iMa Amicarell'i pubblioo 
min'ist·ero ·onesto e mental'e, arrivato 
a 'Pescara in fortu'nosa ooLncidenza 
con la oampagna elettor.ale della DC 
di Andreotti, non si è dimenticato su- . 
bito dopo di 'attaccare durament-e la 
linea del collegio di di.fesa e i .. ribel­
li » di Lotta 'Continua che gli hanno 
impedito di fati.'o di f,are il suo pro­
cesso in un ambiente casal,ingo e f.a­
miliare. 

La difesa, nella replica, ha chiarito 
che il modo ·di procedere di Amica­
relli, se legittimato, porter,ebbe ad 
accreditare un procedimento affidato 
per intero ,all'accusa e in cui l'accusa 
sv,olge ogni funzione senza la presen­
za della difesa 'e senza garanzie di 
pubbliCità e di controllo . Ha poi riba­
dit:o la necessità che al processo 
v,engano a testimoni'are Taviani ed 
Henke in r,elazi·one alla circolare che 
pr,evede l'utilizZ'azione dell·e truppe 
speciali nella repressione delle lotte 
nei carceri chiarendo che un'j'niziativa 
di tale gravità mettel"ebbe 'in <liscus­
si·one .il funzionamento democratico 
delle istituzioni delto stato . Ha riba­
dito l'importanza delle eccez i'oni di in-

nare e irrinunoiabil,e er<l stata dich 
rata l'opposizione ,a una eventuale ~ 
litica deflazionistica da parte del ~ 
verno. 

Evide;ntemente, il nuovo modo 
fare l'opposizione v.a di pari pas 
con il nuovo modo d'i governare. 
fine, l'ultima questione spinosa, 
V centro siderrugico: l'altro ieri f~ 
fani, dopo una, riunione coi nota 
democristiani calabresi, aveva ~ 
nunciato al governo che la segl"e 
ri'a democristiana è orientata f·avo 
volmente al mantenimento del pn 
getto del V centro. Sembra che 
vertice di ieri, ,anche qui con l'ad 
sione dei s·ocialisti, si sia pronuj 
ciato per mantenere gli impegni ili 
sunN (non il progetto ori'gi'nario, 
turalmente, ma quello ridotto) sal 
che il ministro per la Gassa del M 
zogiorno non presenti soluzi-oni 
f.avorevoH per l'occupazione in Ca~ 
bria. Nel qual caso la decisione Ve! 

rebbe lasciata alla regione. Ora, 
dà il caso che Donat Cattin, come al 
Ncipa il GloObo, 'abbia gffi pronta ~ 
cappello l'alternativ,a al centro si~ 
rurgico, che darebbe lavoro, dice, 
11.000 operai i'nv,ece c'Ire a 4.000: f~ 
la sua 'Offerta ·in una delle gior~ 
della ,Fiera del L·evante. 

Ultima decisione -del vertice: ,il p& 

lamento v,errà inf·ormato sulle diffie» 
tà del t ·esoro e suHa necessità di m 
v,are nuovi fondi. Verrà oioè spiego 
to c'he 30 lire in più 'og.ni litl'io di bei 
zina è il prezzo necessado da paga' 
per poter finanzi,are qualche mis·er. 
bil,e aum-ento dene pens'ioni. 

Quando, come ognuno s,a, nel bil~ 
ci'O deJJ'lIiN'PS (18.000 miliardi) almea 
500 mili,ardi vengon·o noOrmalment 
sfornati verso altri usi, senza con 
r,e ,i 2.000 miliardi annui di evasio~ 
2.000 m il'iard i di oontributi c'he i ili 
droni non pagano e che si atltorega~ 
no s'una p€llie degli operai. 

costituzional'ità rel.ative all'attuale o 
dinamento penitenz'i'ar.io che impe( 
soe -ogni .forma di associazione, , 
scussi-one collettiva. 

N,el pomeriggio di mercoledì è pr li . • 
vista una riun~one tra .il c-onsiglio f I 
fabbrica delJ.a Monti di P,escara, 'e. 
compagni di 'lotta 'Continua e ·i cor ~tl 
pag'ni del C'oJ.le'gro di difesa ~n 

In 

LOMBARDIA 
La riunione r.egional'e finanzia­

mento si riunisoe giov'edì all e 
ore 18, nella sede di lotta Con- o 
tinutCl di Milano. 

TORINO 
Giovedì 20 settembre, ore 21. 

in corso San Maurizio 27, coor· 
dinamento regionale di Lotta 
Continua. 

NAPOLI 
Gi·ovedì 20 ore 18 in via Stel· e 

la 125, assemblea unitaria dei 
proletari che sono stati alla te' 
sta delle lotte. 
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